
Autumn  Blues?  In  Portogallo
passa
Se fuori diluvia, il cielo è grigio e il freddo inizia a
entrare nelle ossa, è il momento giusto di prenotare almeno un
week end in Portogallo  dove il clima è mite anche a novembre,
il potere d’acquisto dà soddisfazione (un caffe e un pastel de
nata in pieno centro a Lisbona costano due euro e garantiscono
una pausa calda e golosa) e l’accoglienza è tanto calorosa
da lasciare quasi stupefatti: nessuno invita a liberare il
tavolo  in  fretta  e  furia  e  gli  hotel,  salvo  imprevisti,
garantiscono una disponibilità delle camere ben più ampia che
in qualsiasi altro Paese.

 

 

Cultura,  tradizione  ed  enogastronomia  sono  tre  delle
principali  ragioni  per  decidersi  a  prenotare  un  volo  sul
Portogallo. E se tutto questo non bastasse, il Portogallo, e
in particolare la regione più a Sud del Paese, l’Algarve, è
tra  le  meta  di  tendenza  per  il  cicloturismo  e  il
trekking grazie alla linea costiera che si estende lungo il
lato meridionale del Portogallo, alle sue lunghe distese di
sabbia protette da alte falesie dai riflessi dorati e nei suoi
percorsi  verdi  caratterizzati  dalla  bassa  vegetazione  un
itinerario su misura.
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Gli itinerari sono mozzafiato ma, in particolare, sono quattro
a  distinguersi:  la  Rota  Vicentina,  la  Via  Algarviana,  la
Grande  Rota  do  Guadiana  e  l’Ecovia  do  Litoral,  i  220
chilometri di pista ciclabile lungo la costa atlantica che
collegano Vila Real de St. Antonio, al confine con la Spagna,
con Cabo de Sao Vicente.
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